


OGGETTO: Disciplina servizi a domanda individuale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO

- che per effetto di quanto disposto dall'art. 3, commi primo e settimo del D.L. 22 dicembre 1981,

n. 786, convertito dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, per i servizi pubblici a domanda

individuale le province, i comuni ed i loro consorzi e le comunità montane sono tenuti a

richiedere la contribuzione degli utenti, anche a carattere non generalizzato, con eccezione dei

servizi gratuiti per legge, di quelli finalizzati all'inserimento sociale dei portatori di handicap

nonché di quelli per i quali è prevista la corresponsione di tasse, diritti o prezzi amministrati ed

i servizi di trasporto pubblico;

- che con successive disposizioni la corresponsione dei corrispettivi suddetti è stata

dettagliatamente disciplinata;

- che con D.M. 31 dicembre 1983 venne provveduto all'individuazione dei servizi a domanda

individuale;

- che con l'art. 5 della legge 23 dicembre 1992, n. 498 è stato deliberato che le spese per gli asili

nido sono escluse per il 50% dal calcolo della percentuale di copertura;

- che la copertura del costo complessivo di gestione dei servizi suddetti con proventi tariffari e

con contributi finalizzati deve essere effettuata in misura non inferiore al 36%.

RILEVATO che per effetto di quanto dispone il primo comma dell'art. 45 del D.Lgs. 30

dicembre 1992, n. 504 a decorrere dal 1° gennaio 1994 sono sottoposti all’obbligo del tasso di

copertura del costo dei servizi esclusivamente gli enti locali che, in base ai parametri stabiliti dal

D.M. 30 settembre 1993 e successive modificazioni, si trovano in situazioni strutturalmente

deficitarie.

CONSIDERATO che per questo Ente per il quale dai parametri rilevati dall’ultimo consuntivo

approvato risulta che non ricorrono le condizioni che determinano la situazione strutturalmente

deficitaria.

VISTO l’art. 172, primo comma, lettera e), del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000,

n.267, il quale stabilisce che al bilancio annuale di previsione sono allegate, fra le altre le

deliberazioni con le quali sono determinati per l'esercizio successivo le tariffe per i servizi a

domanda individuale ed i tassi di copertura, in percentuale, del costo di gestione dei servizi stessi.

RICORDATO che l’art. 42, secondo comma, lettera f) del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18

agosto 2000, n.267 riserva al Consiglio dell'Ente gli atti fondamentali relativi alla disciplina

generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi.

VISTE le proposte avanzate dagli uffici dell'Ente preposti all’organizzazione ed erogazione dei

servizi soggetti a contribuzione d’intesa, per gli aspetti finanziari, con il responsabile del servizio di

Ragioneria.

CON i preventivi pareri favorevoli di legge.

CON voti unanimi favorevoli



DELIBERA

1. Di approvare i tassi di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale con i corrispettivi di

cui alla tariffa in precedenza stabilita, relativamente all’esercizio 2014:

N.

ord.

SERVIZIO

(Denominazione)

COSTI

Previsione

ENTRATE

Previsione

Tasso

percentuale di

copertura dei

costi

1 PESA PUBBLICA 2.549,00 8.000,00

2 SERVIZI FUNEBRI E LUCI

VOTIVE

620,00  620,00

TOTALE COMPLESSIVO.... 3.169,00     8.620,00 272.01

2. Di allegare copia della presente deliberazione al bilancio di previsione dell’esercizio 2014, in

conformità a quanto dispone l’art. 172, primo comma, lettera e), del T.U.E.L. approvato con D. Lgs.

18 agosto 2000, n.267.

3. Di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile con voti unanimi favorevoli.




